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PAG. 10 l'Unità SPORT Lunedì 19 maggio 1980 

I siciliani battuti per 1-0 dalla capolista 

Il Palermo avvicina 
la festa dei lariani 
La rete decisiva messa a segno dal centravanti Nicoletti - Clamorose parate di Frison , 

Ancora 
un punto 
tra il Como e 
la promozione 
in serie 'A 
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COMO-PALERMO — Nicoletti realizza il gol della vittoria. 

MARCATORE: nel p.t. al 44* 
Nicoletti (C). 

COMO: Vecchi; Vierchowod, 
Gozzoli; Centi, Fontolan, 
Volpi; Mancini, Lombardi, 
Nicoletti, Pozzato, Cavagnet-
to (dal 30' del s.t. Serena). 
(12 Sarto rei. 13 Marozzi). 

PALERMO: Frison; Ammonia
ci, Di Cicco; Arcoleo (dal 
44" dei p.t. Vermiglio), Ioz-
sia, Maritozzi; Montesano, 
Larini, Borsellino, De Stefa
nia, Bergossi. (12 Casari, 
14 G&sparini). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 
NOTE: campo in buone con

dizioni; tempo soleggiato, in

cidenti di gioco per Arcoleo e 
Cavagnetto del tutto fortuiti, 
ammoniti Di Cicco (P) Fonto
lan e Gozzoli (C). Angoli 8-3 
per il Como spettatori 12 mi
la circa per un incasso di 
32.131.500 lire. 

Nostro servizio 
COMO — Con un gol spetta
coloso di Nicoletti il Como 
ha praticamente raggiunto 1' 
obiettivo della serie A. Per 
la certezza matematica ai la
riani manca un solo punto 
ma crediamo che questo non 
gli possa sfuggire, dovendo 
ancora giocare tre partite di 

cui due fra le mura amiche. 
La festa è stata ritardata ma 
la tifoseria locale a fine gara 
osannava i suoi beniamini, e 
a ragion veduta. Questo Co
mo è sempre stato al coman
do fin dalla prima giornata 
e anche se nella parte cen
trale ha avuto qualche sban
damento è stato sempre il 
protagonista del campionato. 
Contro il Palermo, ieri i la
riani hanno dovuto lottare con 
caparbietà per guadagnare i 
due punti, perchè i siciliani 
non hanno concesso proprio 
nulla alla capolista. Il Paler
mo ha lottato e dopo aver 

subito il gol ha ' cercato il 
pareggio, ma vuoi per l'atten
ta difesa vuoi per la mancan
za di uomini sicuri in zona 
tiro nulla ha potuto contro 
un Como certamente più con
creto e omogeneo in ogni re-
E arto, i rosanero comunque 

anno potuto contrapporre al 
« rullo » ladano un portiere 
in forma strepitosa che ha 
fatto la parte del leone ne
gando al Como almeno due 
reti. Abbiamo voluto citare 
Frison per togliere ogni dub
bio sulla legittimità della vit
toria comasca che è stata lim
pida e perentoria. • - •• . 

Dopo un inizio a fasi al
terne con prevalenza di gio
co a centrocampo, 11 Como 
ha osato di più e ha comin
ciato il suo forcing costrin
gendo il Palermo sulla difen
siva. Al 15* il Como preme e 
Mancini galoppando sulla de
stra fa partire un tiro-cross 
molto pericoloso che Frison 
intuisce e riesce a deviare 
sul fondo. f » 

Risponde il Palermo al 16' 
Bergossi ma Fontolan lo bloc
ca respingendo la sfera. Al 
25* l'arbitro concede una pu
nizione al Como che Lombar
di astutamente tocca all'ac
corrente Gozzoli, gran botta 
di sinistro e Frison devia an
cora sul fondo, al 28' si ri
pete uscendo . alla disperata 
su incursione di Cavagnetto 
lanciato a rete. Insiste il Co
mo alla ricerca del gol ma 
il centrocampo palermitano 
riesce in qualche modo a tam
ponare le folate larlane. 

Ma al 44.' gli azzurri perfo
rano la difesa del Palermo: 
azione corale del Como con 
Nicoletti che tocca la sfera a 
Pozzato, cross che trova Cen
ti pronto allo smistamento 
verso l'area, Cavagnetto di te
sta sflora la sfera smorzan
dola per Nicoletti che con 
un'acrobatica sforbiciata la 
spedisce alle spalle dell'incol
pevole Frison. 

Il secondo tempo è stato 
forse più combattuto anche 
perchè il Palermo non si ras
segnava alla sconfitta, ma le 
azioni più pericolose sono 
sempre state quelle lariane e 
al 5' su suggerimento di Lom
bardi, Nicoletti con una gira

volta scaraventa a rete ma 
Frison non al fa sorprendere 
e blocca acrobaticamente a 
terra. Al 10' il Palermo si 

fiorta in avanti e su rimessa 
(iterale la palla giunge a Ber

gossi che gira bene di testa 
la sfera ma Vecchi è pronto 
a bloccare. Risponde il Como 
al 13' con Pozzato che centra 
per Cavagnetto, pronta gira
ta di testa e Frfson sembra 
battuto ma con un acrobatico 
colpo di reni va all'indietro e 

: respinge la sfera. 
Al 16' il Palermo va in a-

vanti con Montesano che giun
ge in area evita Fontolan e 
fa partire un diagonale che 
attraversa tutta la luce della 
porta ma la sfera si spegne 
sul fondo senza che alcuno 
riesca a toccare. Al 27* è il 
Como che mette scompiglio 
nella difesa palermitana con 
l'Onnipresente Nicoletti che 
pesca bene Cavagnetto sulla 
destra, al volo fa partire una 
fiondata verso la porta ma 
ancora Frison si distende a 
bloccare l'insidiosissimo pal
lone. Il Palermo si spegne e 
il Como ormai sicuro del ri
sultato controlla bene e an
zi al 41' con Serena suben
trato a Cavagnetto mette in 
pericolo la difesa palermita
na con un bel cross centrale 
per Nicoletti che colpisce la 
sfera mandandola però alla 
sopra la traversa. Abbracci in 
campo e tifoseria locale ac
clamante verso i loro benia
mini scandendo: serie A, se
rie A. * 

Osvaldo Lombi 

Vicina per i toscani la serie A 

Il rullo Pistoiese 
travolge facilmente 
il povero Matera 

Sconfitti per 3-1 i lucani, gli uomini di Ric-
comini preparano la festa per la promozione 

MARCATORI: Rognoni (P) al 22* e al 34' del p.t. (su rigore); 
Bussalino (M) al 44' del p.t.; Luppi (P) ai 3* del s.t. 

PISTOIESE: Moscatelli; Salvatori, Arecco; Mosti, Berni, Lippi; 
La Rocca, Guidolin, Cesati, Rognoni, Luppi (n. 12 Vieri; 
n. 13 Manzi; n. 14 Calonaci). 

MATERA: Casiraghi; Raimondi, GambinJ; Bussalino, Boggia, 
Peragine; Aprile, De Lorentis, Pini, Florio, Raffaele (n. 12 
Usanti; n. 13 Santamaria; n. 14 Oliva). 

ARBITRO: Lanese, di Messina. 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — La Pistoiese ha già un piede in serie A. Agli 
uomini di Riccomini bastano due punti nelle tre partite che 
devono ancora disputare (a Como, in casa contro il Lecce 
e a Parma) per raggiungere matematicamente la promozione. 
Un obiettivo che gli arancioni non si erano posti all'inizio 
di questo torneo per la partenza di alcuni dei suoi migliori 
elementi e per l'invecchiamento dei suoi numerosi a anziani n, 
alcuni dei quali, come il regista Frustalupi, da tempo appie
dato per un malanno, e il centravanti Sai tutti, bloccato da 
uno stiramento a una gamba. 

Se si pensa che rispetto alla scorsa stagione Riccomini ha 
cambiato il SO per cento dei titolari rigenerando giocatori 
come lippi, Berni e Luppi, non più giovani, meglio si spiega 
il buon lavoro svolto dal tecnico. Ma la ragione per cui la 
Pistoiese in questo campionato ha già collezionato 43 punti 
è da ricercarsi non solo nell'esperienza dei suoi componenti, 
ma soprattutto nella mentalità vincente che il tecnico è riu
scito a diffondere in seno alla squadra. E contro un Matera 
mai domo, la Pistoiese, pur dovendo giocare con una for
mazione raffazzonata, imbottita di centrocampisti e di difen
sori. dopo la prova opaca fornita contro la vivace Spai, ha 
confermato di meritarsi la promozione. 

A tale proposito sono da ricordare le decisioni dell'Ammi
nistrazione comunale: se gli «arancioni», come tutto fa ri
tenere (visto che il Monza ha perso e il Brescia non è andato 
oltre un pareggio), il prossimo campionato lo disputeranno 
nella massima serie, io stadio sarà corredato di nuove tribune. 

Tornando alla gara contro il Matera, ultimo della classe, 
si può dire che i padroni di casa, coscienti della posta in 
palio, sono partiti di gran carriera, hanno messo alle corde 
la squadra allenata da Di Benedetto e dopo 22 minuti sono 
andati in vantaggio su calcio di rigore per un vistoso « mani » 
di Boggia. A realizzare la massima punizione è stato capitan 
Rognoni, che ha degnamente sostituito Frustalupi alla regia. 

Dodici minuti dopo, lo stesso Rognoni, sempre dagli undici 
metri, raddoppiava: Boggia. questa volta, per salvare il sal
vabile, atterrava platealmente Cesati a pochi metri dalla porta 
e l'arbitro Tanese di Messina non aveva alcuna esitazione a 
decretare il rigore. Allo scadere del primo tempo gli ospiti 
accorciavano le distanze su calcio di punizione: gran sberla 
di Bussolino e pallone che si insacca all'incrocio dei pali. 
Solo che, dopo appena tre minuti del secondo tempo, la 
Pistoiese aumentava nuovamente il vantaggio: su calcio di 
punizione battuto da Guidolin, l'estrema Luppi, con un bello 
stacco, deviava in rete il pallone ingannando il portiere. 

Loris Ciullini 

I brianzoli sconfitti in casa per 1-0 

Grazie al gol di Speggiorin 
il Cesena aggancia il Monza 

Le due squadre si trovano ora appaiate .al quarto posto in classifica con 3 9 
punti - La rete decisiva è stata realizzata al trentacinquesimo del secondo tempo 

MARCATORE: Spettoriti (C) 
al 35' del s.t. 

MONZA: Marconcini; Lainati 
(Acanfora dal 20' s.t.), Mot* 
ta; Scala, Staratone, Palla» 
vicini; Massaro, Corti, F. 
Vincenzi, Ronco, Monelli. 
(n. 12 M. Colombo, n. 14 
Tosetto). 

CESENA: Becchi; Benedetti, 
Riva; Ceccarelli, Oddi, Mor-
ganti; De Bernardi, Bonino, 

- Bordon, Speggiorin, Gori. 
(n. 12 Settini, n. 13 Maddè, 
n. 14 Zandoli). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

Neutro servizio 
MONZA — Un Cesena in ver
sione gran turismo ha raccol
to con pieno merito due pun
ti che valgono oro, ma soprat
tutto ha dimostrate, proprio 
al cospetto di una diretta av
versaria nella lotta per la pro
mozione, di essere davvero 
squadra da serie A. 

Al di là della rete messa a 
segno da Speggiorin quando 
mancavano dieci minuti al ter
mine dell'incontro, i biancone
ri hanno masso in mostra una 
supremazia tecnica e territo
riale indiscussa, centrando per 
ben tre volte i legni difesi da 
Marconcini e mancando d'un 
soffio almeno una mezza doz
zina di facili occasioni sotto 
porta. 

I monzesi, alle prese con 
problemi di formazione (Mot
ta rientrava dopo circa un me
se d'assenza, mentre Giuliano 
Vincenzi, l'altro difensore ti
tolare, aveva dovuto ancora 
una volta dare forfait) appari
vano subito in netta difficoltà 
nei confronti del gioco svelto 
ed incisivo che i cesenati, sen
za alcun timore, mettevano in 
bella mostra fin dai primi mi
nuti. 

Motta faticava non poco nel 
tenere a bada De Bernardi, 
mentre Lainati lasciava trop
po spazio ad un Gori sempre 
pronto a raccogliere gli inviti 
di Bonini e Speggiorin. 

Jfe 

MONZA CESENA — Recchi anticipa Stanziano. 

Un tiro di Ceccarelli al quar
to d'ora concludeva una bella 
manovra corale dell'intero cen
trocampo bianconero, mentre 
il Monza solo al 24' riusciva 
a rendesi pericoloso: per un 
fallo di Morganti ai danni di 
Francesco Vincenzi, Longhi as
segnava un punizione dal limi
te dell'area. Scala toccava per 
lo stesso Vincenzi che, fintan
do il tiro di potenza, costrin
geva con un pallonetto indi
rizzato all'incrocio dei pali lo 
attento Recchi ad uno spetta
colare volo. 

Due minuti dopo però per il 
Cesena arrivava la prima gros
sa occasione. Speggiorin da 

dentro l'area faceva partire 
un forte tiro respinto (con la 
mano?) da Stanzione. Sulla 
ribattuta Gori tirava secco e 
centrava in pieno l'interno del
la traversa. Bordon non ap
profittava del rimpallo favore
vole e Pallavicini liberava con 
un grosso sospiro di sollievo. 

A cinque minuti dal riposo 
era De Bernardi a centrare in 
pieno il palo, sugli sviluppi di 
un'azione condotta da Gori e 
Bordon, con la difesa bianco-
rossa intenta al gioco delle 
belle statuine. Per buona sorte 
del brianzoli la palla finiva tra 
le braccia dell'attonito Mar-
concini. Tre minuti più tardi 

Ceccarelli • offrivaj una palla 
perfetta a De Bernardi: la pun
ta romagnola sciupava alto da 
pochi passi dopo aver supe
rato di slancio Mòtta. •;;.--.. 

Per il Monza il primo tempo 
sembrava non chiudersi più, e 
proprio allo scadere era Gori 
che, superando anche Marcon
cini in uscita, sciupava incre
dibilmente a lato. • 

Nella ripresa la musica non 
cambiava, e il Cesena conti
nuava con determinazione a 
cercare il risultato pieno. 

Gori al quarto d'ora si man
giava un gol su centro di Speg
giorin, mentre nel Monza A-
canfora rilevava Lainati, cer
cando di mettere un poco d'or
dine tra il centrocampo brian
zolo che appariva alquanto fra
stornato. 

Dal 21' al 24* erano ben quat
tro conclusioni del Cesena 
Bordon, Morganti, Gori, De 
Bernardi) sull'ultima della 
quale, De Bernardi appunto, 
colpiva di nuovo la traversa 
ricevendo poi l'applauso dal
lo sportivo pubblico monzese. 
• Dopo un salvataggio di Stan
done sulla linea a strappare 
dalla rete un colpo di testa 
del solito De Bernardi, final
mente anche il Monza riusci
va ad impegnare Recchi: Pal
lavicini su punizione si vedeva 
parare il forte tiro dal portie
re ospite. 

Ma al 33' arrivava la logica 
conclusione: Oddi faceva viag
giare un pallone nella metà 
campo per Speggiorin; il cen
trocampista ricevuta la palla 
scambiava in velocità con De 
Bernardi e si presentava sulla 
destra dentro l'area. Superava 
Motta in velocità e infilava 
Marconcini sul palo opposto. 

Per il Cesena era il tripu
dio, accompagnato (il calcio 
per fortuna è anche questo) 
dagli applausi convinti del 
pubblico monzese. 

Roberto Scanagatti 

RISULTATI 
Serie «B» 

h r ì - f h i 2-0 

Como M t r a i o . . . 1-0 
Genoa-Parma . . . . 3-1 

L Vicenza-* Lacca . . 1-0 
Caaene-'Morua . . . 1-0 

Pntoteoe-Maters 3-1 

Sambanadatt.-SampdorM 0-0 

Spai Ataianta . . . 1-1 
Tarairte-'Temana . . 1-0 

Vai una B m c i i . . . 0-0 

MARCATORI 
Con 11 rati: Nicoletti; con 
12: Gibefliiti, tomo a lano-
na; con 11: Da Bemeral; con 
10: Carafnetto; con 9: D'Ol
iarlo, Saltotti; con t : Matti 
o Vincami; con 7: Scala a 
Sortaci; con é: Bordon, Tac
chi, TaaViei a Loppi; con 5: 
Do Rosa, Farrari, Garritane, 
Goidellw, Libata, Maajharini, 
Maaaaro, Pira*, Pawalacqwa, 
OvaaVl, Sanfoin, Scala, Sili-

CLASSIFICA SERIE «B» 

In 

V N P 

fuori casa 

V N P 

COMO 

PISTOIESE 

BRESCIA 

CESENA 

MONZA 

L. VICENZA 

VERONA 

BARI 

SAMPDORIA 

GENOA 
SPAL 

ATAIANTA 

PALERMO 
LECCE 

TARANTO 

SAMBENEDETT. 

PISA 

TERNANA 
PARMA 

MATERA 

45 35 
43 35 
40 35 
39 35 
39 35 
37 35 
37 35 
37 35 
3< 35 
35 35 
35 35 
34 35 
34 35 
34 35 
33 35 
33 35 
31 35 
29 35 
35 35 
24 35 

11 5 
9 8 

12 3 
« 9 

• 6 

• 7 
9 7 

• 10 

6 10 
t 10 

• 7 
I 7 
7 a 
• « 

• 4 

11 4 

• 4 

7 9 

• 7 
4 5 

1 
1 
2 
3 
4 
2 
2 
0 
2 
0 
4 
3 
2 
4 
5 
3 
4 
2 
4 
I 

4 
3 
S 
4 
« 
7 
• 
7 
5 

4 10 

3 11 

3 7 

5 t 

é 5 

3 t 

3 4 

1 9 

2 10 

3 3 11 

3 10 5 

2 7 t 

4 10 

t 7 

5 9 

7 10 

7 10 

2 13 

4 13 

5 10 

rati 

F S 

32 15 

35 22 

36 27 

36 31 

35 32' 

43 35 

24 21 

25 24 
29 26 
30 31 

31 32 

26 23 

29 23 

27 29 

24 23 

23 29 

22 23 

24 34 

23 44 

19 39 

SERIE «C/1» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Rimini-*Bìalloao 2-0; CataloJftentova 1-1; Par-
oocrama-Fano Alma J. f - 1 ; ForU-AlessenaVia 3-1; Lecco-*Pie-
cara 1-0; Ragoiana-Nevara 1-1; Sanramata Cremartela 1-0; S. 
Angolo L.-TrmHne 1-1; Varese-Treviso 2-1. 

GIRONE « B » ; Areno-Selemitena 1-0; Banan-atHo-Cniatl 1-0; 

Catania-Anconitana 1-0; Carata Rapjlna 2-1 (m C J I . ) ; Empoli-

Nacarina 3-1; Lhromo-Campehai i n 1-0; Baniìe iwoalataichi 0-0; 

Tararne renala 1-1; SÌracvse-*TvrrÌs 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Vareee 43; Rimlni a Porli 40; Fano 31 ; Cre

monese 37; Sanremeee 36; Travilo o Triestina 35; Piacer

le e S. Angelo Coolojano 34; Reggiana 3 1 ; Novara a Cava

la 2 t ; Mantova 27; Pargacrarne 21 ; Lacco 20; Aleteendrla 

19; BMlaaa 12. / ~ 

GIRONE < l > : Catania 4 1 ; Poggia 37; Livorno 36; Campo-

baeso, Reggina a Arano 35; Salernitana od Empoli 31 ; Ca

vate a Siracwta 30; Necerina a Renoe 29; Tania a Beneven

to 28; Anconitana 27; Montevarchi 24; Chieti e Teramo 25. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

Partito In programma domenica prossima 
campionati di serie « B » e « C/1 »: 

SERIE ex B» 
Breeda Monta; Como Pistoiese; L. Vkansa-Ba-
ri ; Matera-Verona; Palermo-Genoa; Parma-Ca-

i; Pisa-Lecce; Sampdoria»Tei nana; Spa4-Sa*n-
i; Teranto-Atalanta. 

SERIE « C I » 
GIRONE « A > : Alessandria Placenta; Cremone

se-Lecce; Fano Alma J. BMIesa; Manteva-S. An

gelo L.; Novara-Varese; Rimini-Reggiana; San-

ramoaa-Pargacrama; Travisa Tei l i ; Tiiestino-Ce-

GIRONE « B »: Ancenttani Benevento; Aresxo-

Empoll; ChMI-Campooasso; Foggia-Livorno; No-

corlna Mwitavsn.nl; Reggina-Catania; Salemita* 

ne-Teramo; Siracusa-Cavate; Torris-Renda. 

Sterile forcing della Samb 
0-0 con la Sampdoria 

SAMBENEDETTESE: Tacconi; Cagni, Massi
mi; Bucci, Bogonl, Ceccarelli; Bozzi, Viga
no, Chlmentl, Sabato, Pacifico (dal 16' s.t. 
Angelonl). N. 12 Vicino, 14 Cavazzini. 

SAMPDORIA: Garella; Arruzzo, Venturini; 
Ferronl, Lo Gozzo, Pezzella; Uenzano, Or
landi, Sartori, Rosselli, Chlorrl (dal 28' s.t. 
Retonl). N. 12 Cavioll, 13 Caccia. 

ARBITRO: Menegall di Roma. 
NOTE: cielo nuvoloso, terreno buono, spet

tatori 7 mila circa; ammoniti Sartori, Lo Goz
zo e Cimenti. Calci d'angolo 11-2 per la Sani-
bfitifylfittpifì 
SAMBENEDETTO — (e. s.) La Sambene-
dottese spinta dal bisogno di conquistare bot
tino pieno per rendere meno precaria la 
propria posizione di classifica ha tentato di 
tutto per vincere l'incontro. Ha premuto per 
90 minuti, ha creato mischia dopo mischia 
nel tentativo di sfondare il muro eretto dai 
blucerchlati liguri di mister Toneatto. Un 
brivido all'89' quando Bozzi, su perfetto ser
vizio di Angelonl, che lo aveva visto tutto 

libero, da tre metri da Garella butta la palla 
banalmente fuori. 

Partenza fulminea dei locali, che impongo
no subito alla partita un ritmo sostenutis-
simo. La Sampdoria regge bene, chiude i 
varchi, non si scompone, mentre Garella con 
le sue splendide parate si è confermato an
cora una volta come uno dei migliori portieri 
della serie cadetta: in due occasioni è stato 
superlativo. Al primo minuto su tiro di Cec
carelli che con un gran tuffo devia in angolo. 
Poi al 63' su cross di Angelonl, Chimenti da 
pochi passi dalla porta fa gridare al gol, 
ma Garella d'intuito blocca a terra. 

La Sampdoria si affida al contropiede e più 
di una volta con Chiori e Sartori riesce a 
rendersi pericolosa, interrompendo quella 
che è stata una schiacciante superiorità degli 
adriatici. Al 40' poi su punizione dal limite 
battuta da Chiorri, c'è voluta la bravura di 
Tacconi ad alzare sopra la traversa un insi
dioso pallonetto. Per la squadra di casa buona 
la prestazione di Chimenti e Sabato. 

Netta vittoria del Bari 
su un Pisa sciupone (2-0) 

MARCATORI: al 16' Sassi (B) su rigore e 
al 43' del secondo tempo Ronzani (B). 

BARI: Grassi; Punziano, La Torre; Sasso, 
Garuti, Belluzzi; Bagnato, Tavarilli, Chia-

, renza, Bacchiti, Boccasile (dal 21' s.t. Ron
zani). N. 12 Venturellt, 13 Panadopulo. 

PISA: Clappl; Rossi, Contratto; D'Alessandro, 
Miele, VlaneUo; Barbana (dai 33' s.t. Qua-
rella), Grazianl, Chierico, Bergamaschi, 
Cantarutti. N. 12 Mannini, 13 Capon. 

ARBITRO: Mattel di Macerata. 
BARI — (g. ri.) Pisa con la rabbia in corpo, 
ben disposto, grintoso, anche sfortunato; Ba
ri smanioso di far bene davanti al proprio 
pubblico; senza avere punte, cerca di passare 
con manovre ariose e ci riesce al 16' su 
rigore concesso dall'ottimo arbitro Mattei per 
atterramento di Chiarenza in area toscana ad 
opere di Miele: il rigore viene trasformato 
con un tiro violento sotto la traversa dal 
libero Sasso. 

Ma ecco uscire fuori il Pisa, alla ricerca 
del pari, a volte attaccando con tutti i gioca
tori, comprimendo il Bari nella sua metà 

campo, ed è sfortunato: al 29', su passaggio 
di Barbana, Bergamaschi tira di poco a lato; 
al 30' Grassi compie una prodezza respin
gendo un violento tiro dello stesso Bergama
schi; al 34' il portiere barese para un tiro 
ravvicinato di Cantarutti e al .77' ancora 
Grassi para un tiro diretto in porta dell'ala 
sinistra pisana. 

Nella ripresa il Pisa sì getta a testa bassa, 
ma con un certo orgasmo, per cui molte sono 
le azioni che sfumano. Si aggiunga poi che 
il portiere Grassi si è letteralmente opposto, 
a volte con bravura e a volto con fortuna: 
al 10' del secondo tempo è Barbana che 
spedisce alle stelle, al 29' Grassi respinge 
con i pugni un bolide di Miele. Ma il Bari 
si fa vivo al 31' con Bagnato che tutto solo 
fallisce il gol del raddoppio, ma al 40' lo 
stesso Bagnato salta la difesa pisana e Belluz
zi smarcato sciupa banalmente. Al 43', però, 
il Bari raddoppia con un bel gol di testa di 
Ronzani su preciso passaggio di Bagnato, 
mentre ancora Grassi respinge al 45' un tiro 
secco del terzino pisano Rossi. 

Il Taranto spintona (1-0) 
la Ternana verso la «C» 

MARCATORE: Beatrice dopo 50 secondi. 
TERNANA: Mascella; Ratti (1' s.t. Ramella), 

Fucina; Andreuzza, Codogno, Pedrazzini; 
Passalacq.ua, Stefanelli, Bllardi, Sorbi, De 
Rosa. N. 12 Aliboni, 13 Vichi. 

TARANTO: Buso; Scoppa, Beatrice (34* s.t. 
Legnaro); Caputi, Dradi, Picano; Roccotelli, 
Pavone, Turlni, D'Angelo, Glerean. N. 12 
Angi, 13 Recchla. 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
TERNI — fa. I.) La Ternana è praticamente 
in serie C. La sconfitta casalinga subita nelT 
incontro spareggio con il Taranto, ha proba
bilmente segnato in modo definitivo le sorti 
della squadra rossoverde. 

Dopo cinquanta secondi i pugliesi erano già 
in vantaggio grazie ad uno strano tiro-cross 
di Beatrice, un ex, sul quale non interveniva 
nessuno, ma che beffardamente ingannava 

Mascella. Quel gol rimarrà storico per en
trambe le società. E' il gol che decide partita 
e campionato per entrambe. 

La Ternana infatti molto generosamente 
spenderà fino all'ultimo filo di fiato ma non 
riuscirà né a pareggiare né tantomeno a 
ribaltare il risultato. Sbaglierà la Ternana 
anche un calcio di rigore al 20' del secondo 
tempo con Passalacqua. 

Benedetti, che ha assolto ottimamente que
sto delicato impegno, infatti ha concesso la 
massima punizione per uno sgambetto di 
Dradi a Bilardi, in piena area di rigore. 
In quell'errore la sintesi di un campionato 
sconcertante giocato dai rossoverdi senza 
grinta e con approssimazione. Mentre i ti
fosi e i giocatori ospiti fanno festa, si scatena 

. la rabbia dei tifosi ternani. Vetri rotti, 
insegne pubblicitarie divette, e assedio agli 
spogliatoi. Peggio di cosi non poteva finire. 

Un Lecce sparagnino punito 
dal determinato Vicenza: 0-1 
MARCATORE: al 40' s.t. Marangon (V). 
LECCE: Nardin; Lo Russo, La Palma; Mlletl, 

Gardiman, Miceli; Re, Gaiardi, Tvtsino, 
Biondi, Biagetti. N. 12 De Luca, 13 Piias, 
14 MaragUuIo. 

VICENZA: Bianchi; Bottaro, Marangon; Bom
bardi, Gelli, Erba; Dal Prà, Redegbleri, Za 
none (34' s.t. Mocellin), Galasso, Rosi. N. 
12 Zamparo, 13 Cocco. 

ARBITRO: Tubertini di Bologna. 
LECCE — (e b.) La logica del punto a partita 
per mantenersi a distanza dalla, zona retro
cessione non ha funzionato ed il Lecce ha 
dovuto capitolare di fronte ad un Vicenza ben 
impostato al centrocampo e che non si è mai 
chiuso in difesa dimostrando di non volersi 
accontentare di un solo punto. 

Questo il motivo della partita: il Lecce con 
le punto evanescenti e poco efficaci dimostra
va di volersi accontentare del pari ed il 
Vicenza, che ha avuto in Marangon uno dei 
suoi punti di forza, appariva puntiglioso e 
desideroso di far sua tutta la posta in gioco. 

Nel Lecce, rispetto a domenica scorsa, la 

unica novità è rappresentata da Mileti che 
gioca finalmente fin dall'inizio; Gardiman e 
Lorusso controllano Rosi e Zanone, La Palma 
gioca sul tornante, Mileti, Gaiardi e Biondi 
si muovono al centrocampo. Re sul tornante, 
Tosino e Biagetti in avanti alla ricerca del 
gol. Nel Vicenza, Redeghierì ha le funzioni 
di centrocampista avanzato e c'è il rìschio del 
temibile Zanone dopo nove domeniche di 
assenza. 

La cronaca: nel primo tempo al 20' è il 
Vicenza a rendersi pericoloso con Redeghierì 
sul quale interviene Nardin che si salva in 
angolo ed al 23' Zanone si presenta in area 
ma sbaglia la conclusione calciando sul 
portiere. 

Nella ripresa al 13' l'unica azione pericolosa 
del Lecce: da Re a Tusino che tira pronta
mente ma Bianchì è bravo a deviare in an
golo. Sul conseguente calcio dalla bandierina 
interviene ancora Tusino ma la palla colpisce 
il palo deila porta del Vicenza. Al 40' la rete 
del Vicenza: Marangon parte da metà campo, 
avanza in slalom ed, entrato in area, batte 
Nardin imparabilmente. 

La Spai e l'Ataianta (1-1) 
si dividono reti e fischi 

MARCATORI: De PoU (S) al 
30' del p,U Bertmxo (A) 
alTo' del s.t. 

SPAL: Renzi; Cavaste, Ferra
ri; AIMero, Fabbri, De Po
li; Giani, Rampanti, Glbel-
Uni, Crisdmaoni, Ferrara. 
N. 12 Boacbin, n. 13 Bru
nello, n. 14 Rossi. 

A T A L A N T A : Aleasandrel-
11; Mei. Stergaio; Reali. Va-
vaBSorf, Fercassi; Scala, 

, Rocca, Garritano, Festa, 
Bertmzo. N. 12 Mento, n. 
13 SchlncagUa, n. 14 Fal
setti. 

ARBITRO: Pezsefla di Na
poli. 

FERRARA — fi. m.) - E* fini
ta in parità fra Spai e Ata
ianta. Non è stata neppure 
una bella partita anzi forse 
avevano ragione i tifosi dì-
fede spallina alla fine dei 
novanta minuti di gioco ad 
esternare la loro disapprova
zione nei confronti di Gibel-
lini e soci accompagnandoli 
negli spogliatoi con sonori 
fischi. La partita, incanalata
si fin dalle prime battute su 
un attento, reciproco studio 
dei contendenti in campo, 
non aveva sortito altro se non 
qualche sprazzo di mediocre 
gioco a metà campo, dove la 
palla stagnava senza ricevere 
la giusta spinta per avviarsi 
verso una o l'altra porta. 

Fatto sta che c'è voluta 
mezz'ora di gioco per assi
stere alla prima vera azione 
poi tramutatasi in rete: Ram
panti calcia un corner in mez
zo a una selva di giocatori, 
la palla giunge a De PoU. 
Legnata del mediano e ribat
tuta della difesa atalantina. 
Riprende ancora De Poli, si 

aggiusta la sfera coi petto e 
scaraventa di prepotenza in 
rete. Uno a zero. 

Difficile a questo punto per 
la truppa di Rota aggiustare 
i cocci, anche perché la Spai 
pare abbia confidenza con la 
rete avversaria prendendola 
di mira con De Pqli al 34' 
e con Giani verso il 40*. 

Nella seconda metà di ga
ra gli atalantini scendono in 
campo con le idee un poco 

più chiare; anche se al 7' 
rischiano di prendere la se
conda rete su una staffilata 
di Rampanti. Capovolgimento 
di fronte e siamo all*8: velo
ce contropiede che parte dai 
piedi di Rocca poi Festa quin
di Bertuzzo. Serpentina in 
area spallina con nessuno dei 
difensori che contrasti l'ala 
bergamasca che ne approfit
ta sparando in rete da due 
passi. 

Lo spallino Alterar©, a sinistra, o il nerazzorro Garrito*». 

http://Mwitavsn.nl
http://Passalacq.ua

